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Presentazione 

 

Mallare: l’etimo del nome (mòlre nella dizio-

ne locale, con la caratteristica o da a nel dia-

letto savonese) rimane incerto: è dubbio se 

sia da connettere con mallum ‘placito pubbli-

co’, voce di origine germanica, o se continua 

la base preromana *mal-, che forma nomi di 

monti e di fiumi nell’area alpina. 

Giulia Petracco Sicardi 

 

Il presente fascicolo Toponimi del Comune di 

Mallare è il quinto del progetto della Società 

Savonese di Storia Patria. Le idee alla base 

del progetto sono due: la prima è il valore 

primario riconosciuto ai nomi di luogo come 

fonte per la conoscenza storica del territorio, 

la seconda è la loro veloce scomparsa in un 

momento nel quale le campagne hanno perso 

molti degli antichi abitanti ed i nuovi vi hanno 

legami solo residenziali. 

La Società Savonese di Storia Patria ha deciso 

di fissare sulla carta la toponomastica storica 

locale, prima che informazioni tramandate 

con la sola memoria orale siano scomparse. 

Quanto raccolto in questa pubblicazione è 

frutto di diverse fonti che si sono tra loro in-

tegrate: 

• i documenti scritti, derivati dalla verifica 

sistematica di alcune fonti storiche medie-

vali (secoli XII-XV) e del XVI / XVIII se-

colo, controllate sulle mappe correnti 

(IGM, catastali, regionali, ecc…) per eli-

minare errori palesi a seguito di imprecise 

trascrizioni o localizzazioni; 

• le fonti orali, raccolte direttamente dagli 

abitanti storici dei luoghi che, generazione 

dopo generazione, hanno contribuito a dare 

loro il nome e che permettono molto spes-

so di individuare le località dei documenti 

antichi. 

Si ritiene che il confronto sistematico di fonti 

scritte ed orali rappresenti il punto di forza del 

progetto che riporta centinaia di indicazioni 

che la prossima generazione non sarà più in 

grado di identificare. 

La metodologia seguita è stata molto semplice 

anche se rigorosa. Per comodità, il territorio 

studiato ricalca gli attuali confini comunali 

pur essendo evidente che essi sono frutto di 

successive stratificazioni amministrative. In 

futuro, quando analoga ricerca sarà completa-

ta in altri territori comunali, si potranno tenta-

re sintesi toponomastiche che analizzino, ad 

esempio, la diffusione ed il ripetersi di deter-

minati toponimi. 

Un altro punto seguito è stato il riferimento a 

documenti di insieme per permettere una let-

tura del territorio analitica in uno stesso pe-

riodo. Nel caso di Mallare, si sono trascritte 

alcune serie di toponimi: medievali (sporadici 

dei secoli XII-XIV ed atti notarili del 1472-

77) e moderni (catasti del XVI-XVIII secolo e 

quelli intorno al 1950). 

L’obbiettivo del lavoro è la raccolta di to-

ponimi e non una ricerca di toponomastica 

storica. Abbiamo cioè deciso di trascrivere 

alcune fonti e di tralasciare, per il momento, 

l’individuazione della loro origine e forma-

zione. Ogni nostro sforzo è stato investito nel 

fissare dati che stimiamo andare perduti in 

tempi brevissimi. 

La prima parte del fascicolo è strutturata in 

maniera tale da fornire supporti sintetici per 

descrivere il territorio: aspetti geografici;   

emergenze storico-archeologiche rilevanti; 

principali vicende amministrative sia civili 

(formazione del territorio comunale attuale) 

sia religiose (estensione delle parrocchie). 

La seconda parte riporta le serie dei nomi di 

luogo rinvenuti, corredati di cartine sintetiche 

che permettano di localizzarli. La terza parte 

del fascicolo riporta la bibliografia, le fonti 

utilizzate ed i ringraziamenti che non rappre-

sentano solamente un atto di cortesia per gli 

aiuti ricevuti, ma la garanzia delle fonti orali 

utilizzate e del riscontro territoriale della ri-

cerca. Tali fonti sono una parte di quelle di-

sponibili: il realismo che ci anima spinge a 

non inseguire utopistiche speranze di raccolta 

dell’intera toponomastica di un luogo dopo 
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aver esaminato tutte le fonti o intervistato 

l’intera popolazione. 

Le urgenze che abbiamo sottolineato ci spin-

gono a privilegiare un lavoro diverso, pur nel-

la precisione documentaria e rigore scientifico 

dei dati proposti. Utilizzare tecnologie digitali 

ci consente di procedere ad eventuali succes-

sive implementazioni delle serie quando esse 

diventeranno disponibili. 

I materiali raccolti, compresi successivi arric-

chimenti, saranno conservati nell’archivio di-

gitale della Società Savonese di Storia Patria, 

insieme con i materiali cartografici non pub-

blicati, perché troppo analitici o ridondanti. 

Una scelta di essi sarà disponibile a tutti gli 

studiosi sul sito internet della Società. 

Un ringraziamento particolare va dato alla 

Fondazione Agostino Maria De Mari - Cassa 

di Risparmio di Savona, che ha contribuito 

fattivamente al progetto, ed al Comune di 

Mallare che lo ha patrocinato. 

La ricerca è nata e si è sviluppata all’interno 

della Società Savonese di Storia Patria, ideata 

e diretta da Furio Ciciliot e Francesco Murial-

do, mentre la presente pubblicazione ha uti-

lizzato le conoscenze di Mallare e della valle 

Bormida di Stefano Mallarini a cui si deve la 

maggior parte delle ricerche locali e che ha 

già completato il fascicolo di Pallare, il se-

condo del presente progetto. 

 

 

Geografia del territorio comunale di Mallare 

 
Il territorio del Comune di Mallare si estende 

a ridosso dello spartiacque tra la Riviera Ligu-

re di Ponente e la valle Padana ed è circonda-

to dalle ultime propaggini delle Alpi Liguri. Il 

vicino valico del Colle di Cadibona (Sella di 

Altare, per i Valbormidesi) ne segna il tradi-

zionale punto di divisione con gli Appennini.  

La vallata è attraversata da uno dei tre rami 

del fiume Bormida che da essa prende il nome 

(Bormida di Mallare) ed i cui principali af-

fluenti sono i torrenti Cravarezza e Fobè, che 

discendono dalle vallate di Cravarezza e Ser-

ralunga per congiungersi presso la ferriera di 

Codevilla e confluire, a valle dell’abitato di 

Mallare, nelle acque del torrente Biterno, pro-

veniente dalla vallata di San Giacomo che, in 

località Eremita si è congiunto con il torrente 

Merlino, proveniente dalla vallata di Cagnaz-

zo. 

Confina con i territori di Calice Ligure, Orco 

Feglino, Vezzi Portio e Quiliano – situati in 

massima parte sul versante marittimo – ed 

Altare, Carcare, Pallare e Bormida – sul ver-

sante padano –. L’attuale territorio comunale 

ha una superficie di 32,60 Kmq, in gran parte 

ricoperti di boschi, con altitudini variabili tra i 

401 (fondovalle della Bormida, verso Altare) 

e i 998 metri sopra il livello del mare (bric del 

Borro). 

Il territorio mallarese si estende anche sulla 

vicina vallata della Bormida di Pallare com-

prendendo antichi possessi dell’ospedale-

abbazia di Fornelli. Una parte del territorio 

comunale di Calice Ligure, la cui sede si trova 

nel versante marittimo, si espande nella valle 

della Bormida di Mallare (Cravarezza). 

Ai confini del territorio di Mallare, sul crinale 

verso il mare, si trovano due valichi (la colla 

di San Giacomo, m 791, e quella del Termine, 

m 662) attraversati da percorsi antichi. Sulla 

colla di San Giacomo fu eretta una cappella, 

che gli diede il nome con cui è ricordato. 

Dopo il centro abitato principale di Mallare, 

la borgata più numerosa è quella di Monte-

freddo sul crinale verso la vallata pallarese 

alle pendici del bric del Poggio; altri gruppi 

minori di case sono Codevilla, Olano ed Ere-

mita. Le ricerche mineralogiche effettuate a 

fine Ottocento portarono all’apertura di alcu-

ne miniere di lignite e vari altri minerali, lun-

go l’alta valle del rio Cravarezza. Il centro del 
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paese dista da Savona circa 21 Km ed è meta 

di turismo estivo. 

Sul crinale al confine con i Comuni di Calice 

Ligure, Orco Feglino e Vezzi Portio si trova-

no i rilievi più elevati: il bric del Borro (metri 

sul livello del mare 998), monte Alto (un 

tempo Montaldo) (m 955). 

Sulle pendici del monte Praboè (Prato Bove-

ro) si estende la faggeta di Benevento, uno dei 

boschi più estesi e integri del comprensorio, 

con esemplari secolari, fra cui uno di quasi 

otto metri di circonferenza. Lungo il fon-

dovalle sono frequenti le zone prative, oggi in 

parte sostituite da insediamenti produttivi. 

La lavorazione del legno rappresentò una im-

portante risorsa del paese ed ancora oggi è 

presente una produzione artigianale di scul-

ture, cesti e oggetti di uso comune. La ric-

chezza di acque ha rappresentato nel passato 

un’altra notevole risorsa per le popolazioni 

locali utilizzata quale forza motrice per il 

funzionamento delle ferriere (fino a cinque 

contemporaneamente, per alcune centinaia di 

addetti) e due mulini. 

 

 

Principali emergenze archeologiche e monumentali 

 
Il santuario di Santa Maria che sorge in 

località Eremita fu probabilmente la prima 

chiesa parrocchiale di Mallare e la tradizione, 

non suffragata da prove sicure, riporta la sua 

erezione su un preesistente tempio pagano. La 

tenace tradizione locale riferisce la volontà 

della Madonna di far edificare in quel luogo 

(Rocca della Madonna) il primitivo santuario 

nel corso di una apparizione ad una pastorella 

sordomuta – che riacquistò voce e udito – 

all’epoca del marchese Enrico Del Carretto 

(secolo XII). 

Lo scampato pericolo dall’epidemia di peste 

nel 1631 animò la comunità mallarese al suo 

ampliamento con un nuovo corpo rettangolare 

in stile barocco. Le due cappelle laterali, 

dedicate a San Giuseppe e a Maria Vergine 

Addolorata, furono costruite nel 1870. Nel 

1891 fu eretta una nuova "rotonda", molto più 

grande e alta della prima, di forme 

neoclassiche, con una cupola non terminata 

che abbiamo voluto rappresentare sulla 

copertina del presente fascicolo. 

L’attuale chiesa parrocchiale di San Nicola di 

Bari, sita nel capoluogo a circa due chilometri 

dall’Eremita, fu edificata in forma rettangola-

re tra il 1632 e il 1637, ampliando l’antica 

chiesa il cui titolo è già citato in documenti 

degli anni Settanta del XV secolo. Gravemen-

te saccheggiata nel periodo napoleonico, a 

partire dal 1840 fu restaurata e abbellita con 

stucchi ed affreschi e nuovamente consacrata 

dal vescovo nel 1868. L’oratorio di Nostra 

Signora della Neve, nei pressi dell’attuale 

parrocchiale, risale alla fine del Quattrocento 

ed è di forma rettangolare con una sola nava-

ta. 

La chiesa di Montefreddo, seconda attuale 

parrocchia di Mallare, è intitolata a San Filip-

po Neri. Edificata nel 1645, ha una sola nava-

ta e tre altari. Altri edifici religiosi sono i se-

guenti: nella borgata di Olano, la cappella di 

San Giovanni Battista eretta nel 1645; presso 

la ferriera di Codevilla, si trova la cappella 

intitolata alla Visitazione della Beata Vergine, 

della quale si hanno notizie dal 1713, anche se 

sicuramente più antica. 

Sempre a Codevilla si trova la cappella di San 

Bartolomeo e San Luigi, edificata nel 1650. 

Ai margini dell’abitato di Montefreddo, ac-

canto al piccolo cimitero, si trova l’oratorio di 

San Bonaventura già San Bernardo, citato per 

la prima volta nel 1648 quale sede della con-

fraternita dei disciplinanti; conserva gli anti-

chi banchi lignei e la statua di San Bonaven-

tura. 

Di particolare rilievo è il complesso monu-

mentale di Fornelli, un ospedale-abbazia inti-

tolato (1179) a Santa Maria, San Lazzaro e 

http://it.wikipedia.org/wiki/Savona
http://it.wikipedia.org/wiki/Apparizione_mariana
http://it.wikipedia.org/wiki/Apparizione_mariana
http://it.wikipedia.org/wiki/Apparizione_mariana
http://it.wikipedia.org/wiki/Enrico_I_Del_Carretto
http://it.wikipedia.org/wiki/Peste
http://it.wikipedia.org/wiki/1631
http://it.wikipedia.org/wiki/Barocco
http://it.wikipedia.org/wiki/Cappella
http://it.wikipedia.org/wiki/San_Giuseppe
http://it.wikipedia.org/wiki/Maria_Addolorata
http://it.wikipedia.org/wiki/Maria_Addolorata
http://it.wikipedia.org/wiki/1870
http://it.wikipedia.org/wiki/1891
http://it.wikipedia.org/wiki/Neoclassico
http://it.wikipedia.org/wiki/Cupola
http://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa_di_San_Nicola_(Mallare)
http://it.wikipedia.org/wiki/Nostra_Signora_della_Neve
http://it.wikipedia.org/wiki/Nostra_Signora_della_Neve
http://it.wikipedia.org/wiki/San_Filippo_Neri
http://it.wikipedia.org/wiki/San_Filippo_Neri
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tutti i Santi dal fondatore Enrico del Carretto 

marchese di Savona. Alcune parti attuali degli 

edifici, di proprietà privata, presentano 

strutture medievali, un ciclo di affreschi del 

Quattrocento ed un campanile triangolare. 

Oltre che per l’interesse storico, rivela note-

vole rilevanza paesaggistica ed ambientale la 

rimaneggiata cappella medievale di San Gia-

como sul colle omonimo che vogliamo qui 

ricordare anche se, per pochi metri, ricade nel 

territorio comunale di Orco Feglino. 

Per quanto riguarda le architetture civili sono 

da rimarcare, oltre alla sua stessa struttura 

urbanistica, alcuni edifici nel borgo, tra cui 

una casa con evidenti strutture ad archi acuti 

risalenti al XV secolo (casa del Conte) ed i 

resti del castello signorile in posizione pre-

minente all’incrocio della via del colle di San 

Giacomo e di quella di fondovalle. Resti di 

una seconda struttura (fortificata?) di incerta 

datazione sono anche presenti di fronte 

all’Eremita, sul bric del Vernaro. 

Infine sono rilevanti i resti della ferriera di 

proprietà Piantelli, attiva dal 1750 circa alla 

metà del XX secolo, struttura di grande 

interesse anche per l’ambiente naturale in cui 

è inserita. 

 

 

Evoluzione storica ed amministrativa del territorio mallarese 

 
I reperti ritrovati in prossimità dei valichi 

mallaresi, di cui si hanno sporadiche notizie, 

potrebbero confermare la presenza ed il pas-

saggio in epoche remote di popolazioni pre-

romane.  

Mallare fece parte dei possessi dei marchesi 

di Savona fino al 1393 quando i Del Carretto 

lo cedettero, insieme con altri territori, al 

marchese di Monferrato, ricevendone conte-

stualmente l’investitura feudale, investitura 

confermata anche nel 1536 dal duca di Man-

tova, divenuto sovrano di quelle terre; succes-

sivamente il feudo passò alle famiglie Catta-

neo e Spinola di Genova. 

Nel 1708 il Monferrato passò ai Savoia ed il 

duca investì del feudo le famiglie genovesi 

Cattaneo e Gavotti, i Donaudi di Torino ed, in 

ultimo, la contessa Felicita di Piossasco. Con 

il riordinamento del 1723 Mallare entrò a far 

parte della provincia di Acqui. 

Alla fine del 1798 la Francia completa l’occu-

pazione militare del Piemonte ed installa un 

governo provvisorio (Nazione Piemontese) 

che avrà vita breve. Nel 1799 il territorio vie-

ne suddiviso in quattro dipartimenti, portati a 

sei nel nel 1801. Tra il maggio 1799 ed il giu-

gno 1800 le forze austro-russe riprendono il 

Piemonte, formalmente in nome dei Savoia, 

ma l’esito della battaglia di Marengo riporta 

Napoleone a dominare su quasi l’intero set-

tentrione d’Italia.  

Nell’aprile 1801, il Piemonte viene a coinci-

dere con la 27a Divisione militare e la legisla-

zione francese è gradualmente estesa ai suoi 

territori. L’annessione, ormai solo formale, 

alla Repubblica francese avverrà il successivo 

11 settembre 1802.  

La suddivisione territoriale del 1801 assegna 

inizialmente Mallare – con Fornelli, Nostra 

Signora dell’Eremita e Montefreddo – al nuo-

vo ed effimero circondario di Ceva nel dipar-

timento della Stura, trasferendoli pochi mesi 

dopo nel dipartimento del Tanaro, circondario 

di Acqui. 

Nel 1805 la Liguria entra a far parte del-

l’Impero francese e l’occasione è favorevole 

per ridisegnare i confini amministrativi. Nel 

dipartimento della Stura viene ricostituito il 

circondario di Ceva al quale sono aggregati 

tre comuni del dipartimento del Tanaro tra i 

quali Mallare. I circondari di Acqui e di Ceva 

entreranno a far parte del dipartimento di 

http://it.wikipedia.org/wiki/1536
http://it.wikipedia.org/wiki/Sovrani_di_Mantova
http://it.wikipedia.org/wiki/Sovrani_di_Mantova
http://it.wikipedia.org/wiki/Cattaneo
http://it.wikipedia.org/wiki/Cattaneo
http://it.wikipedia.org/wiki/Spinola
http://it.wikipedia.org/wiki/Genova
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Montenotte con capoluogo Savona. Successi-

vamente Mallare passerà al circondario di 

Savona, cantone di Finale. 

Con la caduta dell’impero napoleonico e la 

conseguente Restaurazione, il Regno di Sar-

degna torna alla sua integrità territoriale 

anteriore al 1798 e, in tappe successive a par-

tire dal 1814, riorganizza la struttura ammini-

strativa dei suoi “stati di terraferma”.  

Mallare è assegnato alla provincia di Mondo-

vì nel mandamento di Cairo che, pochi mesi 

dopo, il 24 aprile 1815, sarà unito all’In-

tendenza di Ponente con capoluogo Savona; il 

Congresso di Vienna, infatti, dopo la breve 

parentesi del 1814, aveva annesso la Repub-

blica di Genova al Regno di Sardegna. 

Nulla muta sostanzialmente con le ripartizioni 

del 1816 e del 1818 (provincia di Savona, 

mandamento di Cairo) e così rimane fino alla 

vigilia dell’Unità d’Italia. Nel 1859, infatti, la 

cosiddetta “Legge Rattazzi” abolisce numero-

se province tra le quali Savona, annessa come 

circondario a quella di Genova. La provincia 

di Savona sarà ricostituita nel 1927. 

La massiccia emigrazione verso l’estero, in 

particolare il continente americano, segnò 

tutto l’Ottocento ed i primi decenni del Nove-

cento e riguardò molte famiglie, togliendo 

braccia alle campagne, come lamentava, in 

una sua lettera all’Intendente, il sindaco mal-

larese Rossi a metà Ottocento. 

Nel corso dei secoli, a seguito di varie verten-

ze, il territorio mallarese ha subito alcune 

modifiche nei confini con Quiliano (vallata 

della Consevola).  

Dal 1973 al 2011 fece parte della soppressa 

Comunità Montana Alta Val Bormida. Nel 

2012 si è consorziato con Pallare e Bormida 

per diversi servizi comunali e sociali. 

 

 

Toponimi medievali 

 
Le fonti medievali per la toponomastica stori-

ca dell’attuale territorio comunale di Mallare 

partono dal secolo XII; in esse si ripete un 

toponimo principale che compare sempre nel-

la forma plurale (Malle o Mallere), la prima 

volta in un diploma imperiale del 1311 che ne 

riprende uno precedente del 1196 (ad curia 

Mallarum). 

Alcuni toponimi medievali oggi ricadenti in 

territorio del Comune di Mallare (circa una 

decina) sono contenuti nell’atto di fondazione 

dell’ospedale di Fornelli (1179) come abbia-

mo già evidenziato nel precedente fascicolo 

sui Toponimi del comune di Pallare: tra l’al-

tro, le stesse strutture monumentali di Fornelli 

sono in territorio di Mallare. 

Una seconda serie medievale di nomi di luogo 

situati nell’attuale territorio comunale di Mal-

lare è compresa negli atti del notaio savonese 

Antonio de Cella (i primi del 1472 gli ultimi 

della fine del XV secolo), conservati in quat-

tro filze nell’Archivio di Stato di Savona e 

fino ad ora non considerati negli studi storici 

locali. 

In tali documenti sono contenuti numerosi 

contratti dei marchesi Del Carretto relativi ad 

attività produttive ed a transazioni immobilia-

ri o di merci. Per i nostri fini, sono di partico-

lare interesse quelli dedicate a compravendite 

di terre e meno rilevanti quelle di immobili 

situati nelle vie del borgo, indicati con il no-

me del proprietario o del residente. 

Dal punto di vista espositivo, di seguito si 

riportano due diverse tabelle di toponimi me-

dievali locali: 

• la Tabella 1 è ricavata dai pochi toponimi 

rinvenuti risalenti ai secoli XII-XIV; 

• la Tabella 2 riporta quelli frutto di un son-

daggio su un centinaio di atti del detto no-

http://it.wikipedia.org/wiki/Regno_di_Sardegna
http://it.wikipedia.org/wiki/Regno_di_Sardegna
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taio Antonio de Cella che vanno dal 1472 

al 1477 e riguardano soprattutto proprietà 

dei marchesi Del Carretto e l’affitto di loro 

ferriere locali. 

Nella Cartina 1 si sono localizzati la maggior 

parte dei toponimi contenuti nelle due prime 

tabelle ricordate: il numero tra parentesi indi-

ca la data in cui compaiono per la prima volta 

mentre le citazioni delle fonti sono specificate 

nel capitolo dedicato alla bibliografia ed alle 

fonti utilizzate. 

La documentazione conservata per il territorio 

dell’attuale comune di Mallare anteriore al 

XVI secolo è, ovviamente, ben più ampia di 

quella riportata nel presente fascicolo e ci au-

guriamo possa essere inserita in prossime edi-

zioni della Toponomastica Storica. 

Si auspica, in particolare, una ricerca appro-

fondita sul notaio Antonio de Cella, il più an-

tico conosciuto di area valbormidese ed i cui 

atti sono sembrati particolarmente promettenti 

visti i comparenti e le transazioni rilevate. 

 

 

TABELLA 1 

DOCUMENTI ANTERIORI AL XIV SECOLO 
 (VEDI CARTINA PAGINA 9 , ATTUALI TERRITORI COMUNALI) 

 

MALLARE 

Mallarum, ad curia (1196) 

Mallis, territorium  

   hominum de (1265) 

Mallearum, ville (1311) 

Mallis, Anthonio de (1378) 

 

 

CONFINI  CON PALLARE (1179) 

Bracci, costa 

Braccum, ad montem 

Burnie, a flumine 

Domum virginis Marie et  

   beati Laçari et omnium Sanctorum 

Flumen, ad 

Fossatum, in/ Fossato, a 

Furnello/ Furnellum 

Lovarie, fossatum 

Straellam, ad 

Stratam, ad 

 

CONFINI CON ALTARE (1141-42) 

Cosegule, flumen/ Cosegole 

 

TABELLA 2  

ATTI DEL NOTAIO SAVONESE ANTONIO DE CELLA (1472-77) 
 (VEDI CARTINA PAGINA 9, ATTUALI TERRITORI COMUNALI) 

 

Antoni Reorsi, in domo 

Borgo, in lo 

Carrubeo iuxta domum  

   Jacobi Ferrarij, in 

Coxevura, loco dicto 

Crossa sive lo Estumo, loco dicto 

Filipi Moreni quondam Antonii,  

   in domo nova 

Filipi Moreni, in logia domus 

Fornele, ecclesie Sancte Marie de 

Fosse, loco dicto 

Hermite, in contrata 

Johannis de Carreto,  

   in domo magnifici domini 

Leremita, loco pur dicto 

Malarum, territorium et posse/  

   Malarum, in villa/ Malis, in 

Montisfredi, habitator 

Riam, ubi dicitur lo 

Riva a zechalo, in loco dicto 

Sancte Marie de Fornele, ecclesie 

Sancti Nicolai, ecclesie 

Scaruni, loco dicto lo riam de 
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Toponimi dei catasti 

 

Ben più ampie si presentano le serie topono-

mastiche contenute nei catasti redatti dalla 

comunità di Mallare tra la fine del XVI secolo 

e gli anni Cinquanta del XX. 

La prima che riportiamo (Tabella 3) è riferita 

agli anni compresi tra il 1580 ed il 1719 circa; 

la seconda (Tabella 4) agli anni tra il 1711 ed 

il 1819 circa; la terza (Tabella 5) si riferisce 

agli anni intorno al 1950 ed è quella meno 

precisa perché fu probabilmente redatta con 

limitate verifiche della toponomastica orale 

locale. 

Le informazioni contenute nei catasti sono 

state verificate durante interviste a residenti 

attuali ed è in buona parte ancora oggi vitale. 

È comune il caso dello stesso toponimo ripor-

tato in lingua locale ed in quella italianizzata.  

La trascrizione dai catasti si è rivelata come al 

solito problematica perché alcuni nomi di 

luogo sono descritti con complesse specifica-

zioni e quindi di difficile catalogazione in un 

elenco sistematico.  

Inoltre il registro in cui sono contenuti è in 

uno stato di conservazione pessimo e sarebbe 

auspicabile un suo restauro visto il valore sto-

rico che riveste per la comunità locale.  

Nella cartina che segue sono stati localizzati 

molti dei toponimi contenuti nel catasto più 

antico (Tabella 3, 1580-1719 circa) con suffi-

cienti margini di sicurezza.  

Nella stessa cartina si sono riportati in lettere 

maiuscole i toponimi dei catasti ed in minu-

scole alcune emergenze geografiche (monti, 

valichi, ecc…) che possono contribuire a me-

glio individuare le località segnate. 

 

 

TABELLA 3  

CATASTO DEL 1580-1719 CIRCA  

(VEDI CARTINA PAGINA 15) 

 

Abba, casa dell’  

Abbate osia piano  

   di Pennino, casa dell’ 

Abbate, casa dell’  

Abbate, fontana dell’ 

Acqua, all’ 

Acque osij Cossevora 

Acque, contrada de 

Acque, pian delle 

Aera, da l’ 

Aglatta 

Alza Cura 

Amandola 

Anella/ Annella, l’ 

Aravello, l’  

Arena, casa de  

Arene  

Armenghe, ritano delle 

Armingha, l’   

Armitta ossia in li Casteleti 

Armitta, contrada de l’ 

Armitta, serra della  

Arnella 

Avetia, casa di  

Ayata/ Ayatta 

Aymetto               

Ayra  

Ayrazzo ossia Muragne 

Azenna, casa d’ 

Azino, in 

Babilonio 

Bacio    

Baduino 

Bagliardino 

Bagliardo, in lo 

Bagnatore, al 

Baiardo 

Ballano, vigna di 

Ballestrero 

Balonazzi 

Bandita, in la 

Barata/ Baratta 

Bazzachi, case delli 

Bazzachi, contrata delli   

Bealera 

Bedini osia Bertola 

Belloni a Lesio, case delli     

Benevento/ Bonevento 

Bernarda, piano della  

Berra osia alla Voltè 

Berrero/ Berretti 

Berrotto/ Berrotti 

Berrutti 

Berteo, rocha di 

Bertino, in lo 

Bertola, campo della 

Bertola/ Bertora 
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Bertonea, rocha di 

Bertoni, casa delli   

Bertoni, piano delli 

Birna osia Issola 

Biterna 

Biterna o sia in la Chiappa 

Boccaza 

Bocchafoò 

Boffatè/ Boffantè, i 

Boggione 

Boglo, vallone del 

Boneto ossia Buschetta 

Bonetto, val di  

Bonutto 

Borghese 

Borgho, contrada del 

Borgho, nel/ Borgo, nel 

Borrij, prato delli 

Borrotto, casa dil 

Borry, fontane delli 

Boscaccij/ Boscaci 

Boscacj osia Armingha 

Boscatij, surie delli 

Bosco Grande 

Bosco Verde   

Bosse, alle 

Bottazzo 

Bovero, in prato 

Bozzini, contrada delli 

Bracho 

Brayda 

Brello, rocha de  

Bresca, casa del 

Bresca/ Brescha, casa del   

Brexano 

Briani, contrada de  

Briani, ritano di 

Briascho, ritano 

Briasco, in prato 

Bricco 

Brichero  

Briotta 

Brueaa 

Bruxatta/ Bruxieata 

Bunicco 

Buscho Verde/ Busco Verde 

Butetto    

Butti, valle delli  

Butto, al 

Buzo/ Buzzo, casa dil  

Buzzo, ara del 

Castagnole/ Castagnolla 

Cabanetta/ Cabanette 

Cadoddo, piano del   

Cadoddo/ Cadotto 

Cagnazzo, piano di    

Cagnazzo, ritano di 

Cagneto dal prato delli 

Ciandi 

Cagnetto 

Calcerij, casa delli  

Calcinere/ Calzinere 

Calsarij osia  

   in Martinazzo, case delli 

Campeij 

Campeto/ Campetto 

Campetti 

Canatè/ Canatì, dalli  

Capra 

Carbonere 

Cardeè/ Cardei 

Cardello  

Carpum   

Carrera osia in Raxero 

Carriera  

Carroggio, in fondo al  

Carua 

Carzolio, piano di    

Casa d’Oddo  

Casa Nova     

Casasse/ Casazze/ Cassasse 

Casazze o Cianazzo 

Casetta o Serra Longha 

Cassatra 

Cassina 

Cassotto, al 

Castagneto 

Castelletti 

Castello 

Catinetta alle Vigne,  

   chiosa di 

Catteè, casa di     

Cavalla, piano della  

Cavalli, laggo delli 

Cavazolla osia  

   Contanea, casa di 

Cavazolla osia Prato  

   Grande, casa di 

Cavo di Villa 

Cazatte/ Caratte, dietro alla 

Cecallo 

Ceciza, la 

Cerrea, la  

Cerreta/ Cerrette 

Cerretto in Marenchino 

Cevasco 

Cheynazzo/ Chienazzo, in 

Chiaà 

Chiaa, passo di  

Chiapazza 

Chiappa, in la 

Chiavarina/ Chiavarino             

Chiaza/ Chiazza, alla/  

   Chiazzè 

Chiero 

Chiosa di Catanitta 

Chiose 

Chiosette 

Chiosso  

Chioza 

Chiozzo, prato 

Cianazzo 

Ciandi, pian delli 

Ciappa, in la 

Ciolli, prato delli 

Codda 

Codevilla 

Colla Bassa 

Colla Bassa osia Bonetto 

Colla Bruna 

Colletta/ Collette 

Concha, in la 

Confraria, ritano della 

Constantino 

Conterij, surie delli      

Coscuona 

Coscuora 

Cosevora/ Cosservora/  

   Cossevola/ Cossevora  

Costa Longha/ Costalonga 

Cravorino 

Crosia 

Crossa, contrada della 

Crotto 

Crozetto 

Cuneo del Mollo 

Dora, casa di 

Doretto 

Dottè 

Duranti 

Erasso, dall’/ Heirazzo, l’ 

Ermetti, in  

Erzeno, Erzino 



 
14 

 

Estimo 

Facini, casa delli   

Ferrari, casa de    

Ferrarii, sagne de 

Ferrarij, contrada delli  

Ferraro, piano di 

Ferrera 

Feyeè 

Fiorella, piano di   

Fioso, casa de/  

   Fioso, casa di    

Follazo, al  

Fontana, bosco dalla 

Fontana, dalla 

Fontanazze 

Fornace 

Fornaci 

Fornaco/ Fornaxo 

Fornelli 

Fossa  

Fossati 

Fossato Creuzo/  

   Fossato Crossio 

Foxine, contrada delle 

Franchioni, contrada delli  

Franco, dal piano della  

Franco, la 

Frate Rivo/ Frarivo 

Fregini, casa de    

Fuxine 

Fuzzaro, al 

Gabatore/ Gabbatore/  

   Gabbadore/ Gabbatoa 

Gadini 

Gaggia, prato della 

Gaiono 

Gallianna/ Galliano 

Gallo/ Gallo, casa del 

Gambarrina, piano della  

Gamberia/  

    Ganbeeria, vallone delle 

Ganbarrina, pian della 

Garbua/ Garbuia 

Garine, bosco  

Garresij, casa de    

Garressi, contrà delli 

Garrianna/ Gariana 

Gasparrina 

Gastaldo ossia  

   Colla Bruna, tetto di 

Gatta, alla 

Gavono 

Gayone/ Gayona    

Gazano/ Gazaro 

Gellino 

Geni, in 

Georgioni, contrada delli  

Gerbetto 

Gerino/ Gezino 

Ghiana/ Ghiane, li/ Ghiano 

Ghiglana/ Ghiglane 

Ghisij, contrada delli  

Ghisio Gio, da cassa di  

Gianna, pian di 

Giaria 

Giavetto 

Giera, dala 

Gioannina Castellana,  

   casa di 

Giordano 

Giorello e nel Lano 

Giorello, in  

Giuliano 

Giuxo/ Giuxio, nel 

Gosio, pian di/  

   Gosio, piano di 

Gossio 

Gratta Cullo 

Greaa, la        

Gregorij/ Gregorio, al 

Grenni, case delli 

Groppo 

Gyrino 

Huomo Morto 

Jorazille 

Laggo 

Lano  

Lano, contrada del  

Lavanello 

Leaa, al piano della/  

   Leaa, piano della 

Leata/ Leatta 

Leate, bosco delle 

Leiso 

Lergina 

Lescazo 

Lista 

Lovera/ Loveraa/ Lovere 

Loviazzo 

Loviazzo osia Armenga 

Lovietto 

Loviotto/ Loyotto, in 

Lozza, in la 

Luchina osia alla Morra 

Luena di Montaldo 

Luiott, da casa  

Maami, prato delli  

Macia, tetto di 

Madolla o Riganello,  

   casa di 

Madona 

Maestra, casa della 

Maestri, casa delli   

Mallare/ Mallere, pian delle 

Mallarina 

Mallarina e Merlino, nella  

Mallarino di Facio,  

   da casa di 

Manfrina 

Manfrino, piano di    

Mannal   

Manvalle 

Marcellino 

Martinazo/ Martinazzo 

Martinij, prato de 

Massa, casa delli   

Massa, contrà delli 

Massa, contrada delli/  

   Mazza, contrada delli 

Maynerij 

Merigha 

Merlavo, ritano 

Merlo  

Minello, casa dil 

Mirasse o sia nel Stantino 

Mirexy 

Miriani/ Miriami 

Miringha/ Mirnigha 

Miringhi, contrada de 

Mizolla, prato  

Moglia  

Moli/ Mollino 

Molino, dalla chiusa del  

Mollinarij 

Mollini, piano delli 

Mollino delle Acque  

   osia piano di Ferraro 

Mollino, pian del 

Mollino, prato del 

Montà 

Montà, contrà della 

Montà, contrada delle 

Montada, contrada della  
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Montadino 

Montaldo 

Montaldo, luena di  

Montata 

Monte Alto 

Monte Frè, alla montata di/ 

   Mont Fraro,  

   alla montata di 

Monte Moro 

Montefrè/ Monte Frè/  

   Monte Free/ Monte Freno/ 

   Monte Frenno/  

   Monte Fraro/  

   Montefreddo 

Mora/ Morà 

Morandina, alla 

Morchio, pian di 

Morenij, prato delli  

Morini, piano delli  

Morto  

Muragne 

Muragne, alla 

Muzza, nella 

Muzza/ Muza 

Nallassè 

Negra, pian della 

Negri, contrà de 

Nicoletto/ Nicoletta 

Nizolla, prato della 

Noce, dalla 

Novellino 

Noxetta   

Noxette 

Ogerino, ovio di 

Ogerino/ Oggerino 

Olano, contrà d’ 

Ontra, l’ 

Ortazzo 

Ovi/ Ovii/ Ovvii 

Ovii osia Gabatore 

Ovij nella Mirmigha 

Oviotto 

Ovvietto 

Ovvio/ Ovvij 

Panazzo 

Panelle 

Panelli, contrada de  

Pannerij 

Parrochino osia Fontanazza 

Parrochino, ritano dil  

Passo, rocha del 

Pastanelli, case delli 

Pastanelli, contrada delli 

Pastanelli, ritano delli 

Payretto 

Pecione 

Peetto/ Peiretto 

Pellizone, piano di    

Pello delle Sagne  

Pello Selvatico 

Penna 

Pennino, piano di    

Pera, piano di   

Peralozzo/ Peyra l’Osso/ 

Peyra d’Osso 

Petra Tagliata 

Peyra Moggio 

Peyraniggio      

Peyretta 

Peyro 

Pianazzo 

Piancha/ Pianche 

Pianetto/ Pianetta 

Piano 

Piano ossia Torraza 

Piantata 

Piazza Bella 

Pietra Tagliata/  

   Pietra Taglata 

Pilastro 

Pille, in le 

Pinne 

Poggio   

Poggio, sagna del  

Pogli, val delli 

Pommarea 

Pomme Biancheti 

Ponte, dal 

Porcaro, piano del 

Porcile, pian del 

Porcile, ritano del  

Porcille/ Purcille 

Pozolli 

Painna/ Piannè 

Prati/ Prato 

Prato Doppio 

Prato Grande/ Pra Grande 

Prato Vechio 

Prese/ Prese, in 

Quaressina 

Quatro 

Randa 

Rangero/ Rangherio 

Ratto/ Rattij, li 

Ravino 

Ravoira 

Raxee/ Raxero 

Recoglora osia Castagnolle 

   e Colla Bruna 

Recovero 

Reggij, casa de 

Reggij, casa de     

Regij, contrada de 

Regiolo/ Regiollo 

Reviglia 

Rianazzo 

Rina      

Rinatii 

Rippa    

Ritanazzo 

Ritane 

Ritano Crosio 

Riva 

Riva del Fornace 

Riva o sii Sagna 

Riva, contrada de 

Rivalta 

Rivalta, sopra 

Rivassa 

Rivazetto 

Rivazzo 

Rivè/ Riverè 

Rocaro 

Rocca, la 

Rocha osia Fianollo 

Rochereè 

Rochino 

Rollandi, cascina delli  

Rollandij, contrada delli 

Romano 

Ronchi/ Ronco 

Roncho Done/ Roncodonne/ 

   Roncho Doneo 

Rovore, prato de 

Rovoria, in la 

Roxigletta 

Roxonea 

Rozzio, piano del   

Rubbie     

Rubea 

Ruia       

Sagna e Casotto 
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Sagna o sia in Campeo 

Sagna, nel Pello della 

Sagna/ Sagne 

Salvaggia, casa di/  

   Sarvaggia, casa di 

San Bastiano/  

   San Sebastiano 

San Giacomo 

Santissimo osia Rivalta, 

   vigna del 

Santo Antonio, bricco di 

Sardo, piano 

Sarodo, pian di 

Sattinno, bricco di 

Sboriano 

Sboyrano o sia  

   passo di Chiaà 

Sbrumado ossia  

   in le Calzinere 

Sbrumaldo, in 

Scamotata/ Scamotaà 

Scamotti 

Scansci 

Scarette del Lano 

Scarotti 

Scarrone 

Scatio 

Scianda 

Scura Coppa 

Serra 

Serra Longha osia  

   Peyra Niggio 

Serra o sij dal Botazo 

Sia, bosco della 

Silvestri, casa delli/  

   Silvestri, contrada delli   

Soma Longa/ Somalongha        

Sorco, pra del 

Soria/ Suria/ Suriette 

Spiardo 

Stantino 

Stantino, campo dil 

Steccha, piano di   

Stecchi 

Stiardo 

Strella/ Strelle 

Sualanca 

Sualancha, ritano della 

Suerietta/ Suriettte 

Suria 

Suriazza 

Surie  

Suvij 

Taglata, in Pietra  

Tardita 

Tavanna, alla  

Taxonere/ Taxoneree 

Techiazzo 

Teglea/ Teglia 

Tegletta/ Teglietta 

Tetto 

Tetto, casa del    

Tonino, piano di   

Tornaricè 

Torrazza 

Torto osia Crosa, in la 

Torto, ritano del 

Torto, val dil 

Tortora     

Tortora e Parochino 

Tozza 

Trabucco/ Trabucho      

Trachioyrè, in le  

Tranta Moglie 

Travetti, contrada delli   

Uriera 

Vallada ivi al Chiozo 

Vallazzè 

Vallè 

Valletta 

Vallone, in lo 

Vallone/ Vallomeij 

Varadij/ Varaldii 

Vecio ossia alla Mallarina, 

   case delli 

Verdesi ossia alla Tavanna, 

   prato delli 

Vernaro/ Vernero, lo 

Vernee 

Vernetto 

Vernetto, al pratto  

Vigliermi 

Vigna 

Vigne 

Vignè, contrada delle 

Villa, campo di 

Violino/ Viorino 

Viscontè 

Viscontè o Toscanino 

Volpere/ Volpera/ Vuolpera 

Voltè 

Voltè o sia la Chiappa, la 

Voltè osia la Chiapa, la 

Voltè, strada della 

Vriera 

Xanda 

Xarini o sia in Tortora,  

   casa delli 

Xarini, contrada delli 

Xiglorij 

Ymetto 

Yssola 

Zerbetto/ Zerbotto  

Zonchetto/ Zonchey 

Zotta 
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TABELLA 4  

CATASTO DEL 1711-1819 CIRCA 

 

Abba, casa dell’ 

Abbate, casa del’ 

Acque  

   o Piano di Zanineta, nelle 

Acque rivasso e Valone 

Acque, alla contrada delle 

Acque, alla fontana delle 

Acque, da casa di Peirano  

  o Pianazzo nelle 

Acque, pianca delle 

Acque,dal Molino delle 

Agostino Moreno,  

   da casa di 

Aiata, in l’ 

Aidizone o Rivazzo 

Airino, in 

Altare, alla fornace  

   nelle strade dell’ 

Alzacura all’Eremita, in 

Alzacura, in 

Alzerbotto, in 

Amandola, l’ 

Anella 

Antonio Fregino, da ca di 

Araa, all’ 

Aravello, in l’ 

Area, bosco  

  da Castellano dall 

Arena o Pietra Tagliata, 

   da casa d’ 

Arena,da casa d’ 

Armenga o Boscazzi 

Armenga ò Cardè, in 

Armenga, in 

Armenghita/ Arminghetta 

Autra, nel prato dell’ 

Autra, nell’ 

Babiloni, in 

Bachete, nelle 

Badon o Tasionea,  

   al sbaro di 

Badovino, in 

Bagnatore, in 

Baiardi, da casa de 

Baiardino, in 

Baiardo o il Bagnatore, in 

Baiardo, in 

Bal campo alle Aque,  

   nel campo del 

Ballani, Pianazzo o  

   dal Cabanone, da vigna de 

Bandita, nella 

Baracchi dal  

   prato Sovrano, nelli 

Baracchi o quel di Peticona 

Barachi, da casa de Travetti 

   dal horti de 

Baraci, da casa in/ Barrachi, 

   da casa in 

Barata, in/ Baratta, in 

Bario, al 

Barisione all’Heremita,  

   dalla vigna di 

Bastia sovra la fornace,  

   nella  

Bastia, nella 

Battaijno, in 

Bazio della Ferrera, dal 

Bealera, in fondo i prati  

   de Miriami,  

   dall’uscita della 

Bedollo, in 

Belina, vallone di 

Benevento o Alzacura 

Bernarda, piano della 

Berrà o Ritane, in 

Berrè/ Berrà 

Berreto 

Berruti o in Cheinazzo  

   in Montefeddo 

Berruti, in 

Bertè, alla Rocca de 

Bertè, rocca de 

Bertino in cima Bresciano/ 

   Bertino in cima  

   Bresciano, in 

Bertoni nelli Molinari,  

   da casa de/  

   Bertoni nelli Molinari, 

   nella contrata de 

Bertoni o nella Giera  

   o Chiosa di Genio  

   Bertone, da casa de 

Bertoni, al Brichetto o  

   Rasionera, da casa de 

Bertoni, da casa de 

Bertora, in 

Biterna, in 

Blanchinetta Grisiola,  

   da casa di 

Bocaffò e Collaretti, in 

Bocafò/ Boccafò, in 

Bogione, in 

Boglio. al 

Bonetto o Gasparina, in 

Bonetto o Recogliora, in 

Bonetto, in 

Bonfante, in 

Borazzo o Collaretti, in 

Borghese, nel/  

   Borgheze, nel 

Borgo o nelle Teglie, in lo 

Borgo sovra le case,  

   contrada del 

Borini, Pian del Merlo e 

   Sagne, casa di 

Bormida, dalla Costa della 

Borrini e Baraci, da casa de 

Borrini, Berrutti e  

   dal Campo, casa de 

Borro, al prato del 

Boscassi o Rubbie  

   in Armenga, nelli 

Boscazzi o Gaione 

Boscazzi o Rubbie  

   in Armenga 

Bosco Verde, in 

Botasso, dalla 

Botasso/ Botazzo, dal 

Botazzo del molino  

   sotto la bialera, dal 

Bovero, in prato 

Bracco/ Braco, in 

Braia o Ciazetta 

Braia o Pianetto, nella 

Braia, piano della Negra  

   e Gallo, nella 

Bresca e Casa di Ghiano 

Bresciano e Cheirasco  

   in Montefreddo, nel 
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Bresciello, sotto ca di 

Bresiano 

Briaco, pra de/  

   Briaschi, in prato de 

Briani nelle Catinere,  

   ritano de 

Briani, case de 

Brichero o Rocche  

   nella Fracciata, in 

Brichero, in 

Brichero, Martinazzo  

   o Roccaro, in fondo a 

Brichetto, dal 

Brico 

Brico al Peiretto 

Brieta, alla 

Brondi, alli 

Brondo vicino alla  

   vigna di Paoletta, nel 

Bruxata o in lo Quatro 

Bunico, in 

Buri, nella valle de 

Burri, valle de 

Buscaro, in 

Buscassi  

Busso o Colletto, da casa de 

Busso, ca / Busso, casa del 

Buti, valle de 

Butti o Gallina, valle de 

Butti, Prato Briano o  

   pian Ferraro, in valle de 

Cadodo e Piano 

Cadodo o Cioli 

Cadodo, al 

Cagnasso, in 

Cagnetto, in 

Calzari osij Martinazo,  

   da casa de 

Calzari, da casa de  

Calzinere 

Calzinere e Pomarea, nelle 

Calzinere o Pomarè 

Calzinere, nelle 

Campei osia Sagna  

   da Rodom. o Martino, in 

Campei/ Campetti 

Campetti alle Fucine 

Campetti o Barata 

Campetto 

Campo o piano  

   della Vigna, dal 

Campo, al piano del  

Canata, in piano della 

Canatè, alle/ Canatè, nelle/ 

   Canatè. piano delle 

Canavarino, in 

Canonica, dalla 

Cantone, al 

Capelino 

Capellino o Serralonga 

Capinere, nella 

Capra o Crapetta, nella 

Capra verso l’Altare, 

   Baratta, Roncodonne,  

   in la 

Capra, nella 

Carbua, in 

Carbuta e Stechi, in 

Cardè e Cagneto, in 

Cardè o Rianazza, in 

Carpum, in 

Carriera  Taranchè, in  

Carriera, in  

Carroggio oltre la Pianca,  

   in fondo al 

Carroggio, dietro le case  

   di Bastiana, in fondo al 

Carroggio, in cima al 

Carroggio, nella contrà del 

Carua o Carbuta, in 

Carua, in 

Casa del Techio, da 

Casa in Baiardino, Strella  

   e Tardia, horto da 

Casaccia 

Casaccie, dalle 

Casazze, dalle 

Casette o Caseta o Lano 

   all’Heremita  

Casette o da casa  

   de Greni, da  

Casina o nella Grea, alla 

Casina, alla 

Casotto o Fià 

Cassete o Caseta, alle 

Castagnasso in Alzacura, in 

Castagnasso o dalla Rocce 

   de Bertè et nel Piano  

   della Ferrera, nel 

Castagnasso, nel 

Castagnole, nelle 

Castelletti. nelli 

Castello e ritano de Briano 

Castello o Ostantino 

Castello, dal/  

   Castello, sotto il 

Catarra, dalla 

Cate, da casa de/  

   Catte, casa di 

Catte o Cazola,  

   in la Riva osia casa di 

Cavalla o Lanfranco,  

   piano della 

Cavalli, dal lago di 

Cavalli, dalla rocca dai/  

   Cavalli, dalla rocca de 

Cavo di Villa, nel 

Cazola o Cattè, da casa di 

Cecisa, nella 

Cerretta, nella 

Cerretto, nel 

Cheinazzo 

Chia, al passo di 

Chiapetta, bosco nella 

Chiazzo, in 

Chiesa in Montefrè et in 

Campo Longo o Colletta, 

   sovra la 

Chiesa, sovra la 

Christofaro , da casa di 

Ciapetta 

Ciappa o in Giordano, nella 

Ciappe e Giordano  

   verso Palare, alle 

Ciappe, alle 

Ciavarino 

Ciavaroni sotto la Cappella 

   di Codevila, prato da 

   Giorgio Bonorino,  

   da casa di 

Ciavaroni, casa de 

Ciavaroni, da casa di 

Ciazza in Codevilla, nella/ 

Ciazza in Codevilla, in 

Ciazze, nelle 

Ciazzet 

Ciazzo o Ciossa, nel  

Cimoglie, nelle 

Cioli, dalli 

Ciosa della Serra, dalla 

Ciosa, dalla/ Ciosa,  

   alla o nella 
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Cioso o prato delle  

   Rovore, al 

Ciuso e Cioso, al/ Cioso, al 

Codevilla, casa in 

Codevilla, dalla Ciusa in 

Codevilla, dalla ferrera di 

Codevilla, in 

Coletta o Campo Longo 

Colette o Bocafò, alle 

Collabassa 

Collabruna o  

   teccio di Guastaldo, in 

Collabruna, alla 

Colletta, alla 

Collette o Piano  

   di Galoso, alle 

Collette, alle 

Colletto o Poggio, dal 

Confraria o sotto casa  

   de Panelli, nel ritano della 

Cosevora/ Cossevora, nella 

Cosino, da casa de  

Costa di Bormida, alla 

Costa, alla 

Costalonga o in Aranello,in 

Costalonga o Peira l’Osso 

   ivi sotto casa al Heremita 

Costalonga, in 

Costalonghetta o  

   dalla Serra, in 

Crasso, nel 

Cravaressa o sia  

   Serralonga, in 

Craviorino, in 

Croce, alla 

Crosa o alla Gota, nella 

Crosa o Gariana, alla 

Crosa, alla 

Crosetto, in 

Cuneo del Mollo in  

   Martinazo, al 

Cuneo del Mollo, in/  

   Cuneo del Mollo, al 

Curtagna in lo Borgo, dalla 

Curtagna, nella 

Decallo, in 

Doti o sotto casa de  

   Pesighini, nelle 

Doti sotto casa di Panelli 

   Ramondo e Briani e  

   Pesighini e Rizzale, nei 

Duranti, contrada de/  

   Duranti, da casa de 

Eimetto casa de  

   Pastanelli, da 

Eimetto o Ziolì, in l’ 

Eimetto, in l’ 

Eirazetto, in 

Eirazzo o Valoria, in l’ 

Enella, in l’/ Enella, in la 

Eremita, case de Regji all’ 

Eremita, da casa all’/  

   Eremita, contrà del 

Eremita, dietro la/  

   Eremita, sotto casa all’/ 

   Eremita, in cima all 

Erzino e Ciazza, in l’ 

Erzino sovra la Chiesa, in l’ 

Erzino, in l’ 

Facini, da casa di 

Ferrari nel ritano Merlaro  

   e alle Fucine, da casa de 

Ferrari, casa de/ Ferrari, 

   contrada de 

Ferraro, in piano di 

Ferrera o Rivazzo, dalla 

Ferrera, al Bazio della 

Ferrera, nel prato della 

Ferrera, sovra/ Ferrera, alla 

Fià al Lano, nella 

Fià, nella 

Fioso dietro la Madona, 

   casa di 

Foglione, in 

Fontana o Boiolo, dalla 

Fontana, bosco dalla 

Fontana, da casa della 

Fontanetta o Raviola, nelle 

Fontanette o Raviola, nelle 

Fornace de Paneri, dalla 

Fornace di Galloso o Batta 

   dal Battaglione, dalla 

Fornace laghi osia bosco  

   di Anna Carera,  

   dalla riva della  

Fornace, nella riva della  

Fornelli, in 

Fornace nelle strade 

   dell’Altare, alla 

Fornace o lago di Pelizone 

Fornace, dal molino 

Fornello osia Somalonga, in 

Fossati, nelli 

Franchino Bertone,  

   da casa di 

Franchioni, contrada de 

Frario e Sagna, in 

Frario osia alla Montà  

   di Montefreddo, in 

Frario, in 

Fregini, da casa de 

Fregini, nella contrata de 

Fresia, dal piano di 

Fucine sotto la bealera  

   del Molino, alle 

Fucine, alle 

Fucine, horto casa alle 

Gabatore, in 

Galino 

Galino neli Viermì o  

   Rocchelle, in 

Galletto, in 

Galletto, nel 

Gallia, in 

Gallino o  

   brico di San Antonio, in 

Gallo e per gli horti  

   da casa del’Eremita o  

   Pra della Negra 

Gallo, in lo 

Galloso e del Battaglione, 

   dalla fornace di 

Garessij, dal prato de 

Garessj, da casa/  

   Garessj, ca de/  

   Garessj, sotto casa de 

Gariana 

Gariana, alle vigne della 

Garianna o Vernaro 

Garina o sia Volpera, nella 

Garine, nelle 

Garolla, da casa de 

Gasparrina/ Gasparina 

Gatta, nella/ Gatta, alla 

Georgetto o del Busso,  

   nel prato di 

Georgioni, nella contrata de 

Ghiande 

Ghiane, nelle 

Ghiano e Gallo  

   e costa di Bormida, in 

Ghiano et al Bresca,  

   costa di 
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Ghisy, contrada de/  

   Ghisy, casa de 

Giachino o Castagnasso 

Giantò da casa di, 

Giera o dalla Ciusa della  

Giera o Piano de Xarini,  

   nel prato della 

Giera o Riva, nella 

Gio Ghisio, da casa di 

Giorello in lo borgo,  

   da casa di 

Giorello in lo Borgo,  

   da casa di 

Giuliano o Ceciza, in 

Giuso o Cagneto, nel 

Gosio osia dalla Riva,  

   prato di 

Goso, dal prato di 

Goso, piano di 

Grataculo, in 

Grea, nella 

Gregorio, in 

Greni o Ciazzo, da casa de 

Greni, da casa de  

Grenni, bosco da 

Gropo/ Groppo, in lo 

Groseco, in  

Guardamò, da casa di 

Heremita, horti da casa dell’ 

Heremita, horto  

   dalla casa all’ 

Horti 

Huomo Morto o Raxiaro, in 

Huomo Morto, in 

Isola, in l’/  

   Isola, in fondo all’ 

Lago di Cavalli, dal 

Lago in cima i Rivali, dal 

Lago o Pian di Rossio, dal/ 

Lago e Pian di Rossio, dal 

Lanfranco, nel piano di 

Lano della Fontana, al 

Lano nel castagneto, al 

Lano, contrada del 

Larghero sotto  

   Montefreddo, in 

Leata o Casa della Maestra 

Leata o piano d’essa, nella 

Leata osia Roccaro, nella/ 

Leata osia Rocaro,  

   in fondo alla 

Lepre, al bricco della 

Lepre, bricco della 

Lesia o sia Suria, nella 

Lesio, in 

Madona e  

   case de Montani, dalla 

Madona o casa di Fioso/ 

   Madona o casa di Fioso,  

   dietro la 

Madona, Ciose, pian della 

Madona, dalla fontana della 

Maestra, da casa della 

Maestri in Codevilla,  

   casa de/  Maestri in  

   Codevilla, case de 

Maestri o dalla Riva,  

   da ca de 

Maglieto o casa de  

   Pastanelli, dal  

Mainieri/ Meineri, nelli 

Mallare o Tardia, piano di 

Mallarina o Merlino, nella 

Mallarina, nella/  

   Mallarina, in la 

Mallarino Martino,  

   da casa di 

Manfrina, nella 

Manfrino, al piano di 

Marcallino e Gariana, in 

Marchino Rolando,  

   da casa di 

Maria, dietro la casa di/  

   Maria, da casa di 

Martinazo sovrano, in 

Martinazzo e Bereto, in 

Martinazzo e Brichero 

Martinazzo e Fornelli, in 

Martinazzo e Roccaro 

Martinazzo e Sualanca e nel 

   Vallone delle Monache 

Martinazzo o Berrè 

Martinazzo osia Gallino, in 

Martinazzo, in 

Martini, casa de 

Martino Ceruto,  

   dalla casa di 

Massa o Greni, da casa de 

Massa, contrata de/ Massa, 

   piano de 

Melasse, nelle 

Merlaro, ritano di 

Merlo e Grataculo o  

   Valloni, piano del 

Merlo, piano del 

Messare/ Messere/  

   Messiere, in prato di 

Minello, casa di 

Mirenga e Heremita 

Mirenga, nell’ovi della 

Mirenga, nella 

Mirenghi, nella contrada de 

Miriani, da case de 

Miriani, ne prati 

Mironga, nella 

Moglia in Codevilla dalla 

   Ciusa, nella  

Moglia, in la/Moglia, nella 

Moglia, Scamotà e Fontana 

   de Borri, nella 

Molazze, nella 

Molinari et nell’Amandola 

Molinari o contrà de  

   Bertoni o Bricheto, nelli 

Molinaro o Molinari, al 

Molino alle Fucine, dal 

Molino e dal Bazio,  

   sotto la bealera del 

Molino o in li Molinari o 

   nela Pianta, ritano del 

Molino, dal piano del 

Mollinari o contrada de 

   Bertoni, nelli 

Mollino della Ferrera o  

   Rivazzo 

Monache, vallone delle 

Montà di Montefreddo, 

   nella 

Montà o Aranello, nella 

Montà, nella 

Montade o Patavino, in 

Montadino/ Montaldino in 

Montado 

Montaldo o si in lo Quatro, 

Montani dalla Madona,  

   casa de 

Montefrè, da casa, in 

Montefrè, montà di 

Montemoro/ Montemora 

Mora, alla 

Morabosa, alla    
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Morandina o dalla Madona, 

   nella/ Morandina o  

   dalla Madonna, alla 

Moreni o Ciazzo  

   alle Fucine, contrada de 

Moreni, da casa de/  

   Moreni, contrata de 

Moreni, piano delli 

Motadino 

Mummo Ovi, nella 

Muragna, sotto e sovra la 

Muragne, nelle 

Negra o Braia, piano della 

Negra o Gallo, prato della 

Negri, casa de 

Nelle, nelle 

Nicoretto, in 

Nicroso Rovetto, ca di 

Nizola, alla 

Ogerino, in 

Ortazzo, in l’ 

Oscasso ivi boco  

   da Grenni, l’ 

Oscasso/ Oscazo, l’ 

Ostantino,in l’ 

Ovi, negli 

Oviotto o Tardia, in l’ 

Panelle 

Panelli da casa dell’Abba 

Panello, dalla vigna di 

Paneri, fornace de 

Paneri, nelli 

Parrochino, nel ritano del 

Pastanelli e Scavino,  

   da casa de 

Pastanelli in Codevilla,  

   da casa de/ Pastanelli in 

   Codevilla, piano di 

Pavese e Cabanetta, nel 

Peira l’osso, in/ Peiral’osso 

Peiraniggio, in 

Peiro, dal 

Pelizone dalla fornace o 

   Battaione, dal lago di 

Pelizone, dal lago di 

Penelle o Cereta, nelle 

Penelle, nelle 

Penino o Sottino, piano di/ 

Pennino o Sottino, nel 

Penna, in la 

Pera o Rossio, piano di 

Pera osia Rocha, pian di 

Perighini/ Pesighini, case de 

Pernotto, in 

Pero Salvatico, dal 

Peziolo 

Piagna o sia pian di Fresia, 

   dalla 

Pian del Merlo, Grataculo o 

   Valloni 

Piana, in la 

Pianazzo 

Pianca in fondo al  

   carroggio, dalla 

Pianca, dalla 

Piane alla Costa di Fornelli, 

   nelle 

Pianetto a Suria 

Pianetto dalla Madona, nel 

Pianetto o Ginetto 

Piano altre volte  

   Casa de Xarini 

Piano dal Molino  

   o in li Molinari, al 

Piano delle Mallare o dalla 

   Vigna l’Ovioto, nel 

Piano o Crosa nel  

   Borghese, nel 

Piano, nel/ Piano, al 

Pianporcaro, in 

Piantà o sia dal Molino 

Piantà o sotto il Castello 

Pianta o sotto il Castello 

   chiamata da Ghiassa, nella 

Pianta, dalla 

Piantà, nella 

Pietra Rochino, in 

Pietra Tagliata o in fondo  

   al Bosco Grande 

Pietra tagliata, in 

Pigna, nella 

Pilastro e Casa d’Arena, 

   boschi del 

Pilastro, in 

Pizeto 

Pizetto in Codevilla, nel 

Poggio o Sagna, nel 

Poggio, al 

Poglij, valle da 

Polino e Reggi, da casa di 

Polino, sovra la casa di 

Pome Bianche, nelle 

Pome Bianchette, nelle 

Pommarea 

Ponte o dalla Prosia, dal 

Ponte, dal  

Porcaro, in prato 

Pralosso, in 

Prato Bovero, dal 

Prato Grande, dal 

Prato Vecchio, in 

Pratora, nella 

Priasco, in prato 

Primo Cerreto, da casa di 

Purcile, in lo 

Putti, valle dei 

Quatro o Bruciata 

Quatro, Bruxata in lo 

Quatro, in lo 

Radici o Voltè o della   

   Ciappa, alla/  

   Radici o Voltè o della  

   Ciappa, nelle 

Ranghero sotto  

   Montefretto, in 

Rasionea o da casa de  

   Bertoni, nella 

Rasionea, dalla 

Ratto e casa de Xarino, in lo 

Ratto, nel 

Raviola o Fontanette 

Raxiaro,Valone delle  

   Gaggie, Carriera  

   e Rivasso, in 

Raxiaro/ Rasiamo, in 

Rebbie o Boscazzi, nelle 

Reggij, Valone et Heremita, 

   da casa de 

Reveglia, in 

Rianazzo e Codevilla, in 

Rianne, nelle 

Ricovero, in 

Riva o casa de Campino,  

   in la 

Riva osia da casa di Catte, 

   in la 

Rivali, nelli 

Rivasso, in 

Rivata, in 

Rive, in le 

Rocca o Rianazzo, dalla 

Rocca/ Roccha, alla 

Roccamerenda, in 



 
23 

 

Roccaro, nel 

Rochere, Benevento  

   o sia Alzacura, in 

Rochere/ Rocchere, nelle 

Rochino, nel 

Rochiola/ Rocchiola, nella 

Rogiolo o Bonetto, in 

Rogiolo, nel 

Romano o Cossevora, in 

Ronchi a Zancheti,nelli 

Ronchi del Lano, nei/  

   Ronchi al Lano, nei 

Ronchi o Campetto, nelli 

Ronchi, nelli 

Ronco Cevasco, in 

Ronco o Zanchetti 

Ronco, in lo 

Roncodonne o Garbua, in 

Rosiglietta, nella 

Rosionea, nella 

Rovore e casa di Nicroso, 

   prato delle 

Rubbie, in le 

Ruffini nel Banchetto,  

   da casa o campo de 

Ruffini, nelli 

Sagna Boscho dalla Chiusa 

   del Mollino, dalla 

Sagna del Poggio, nella 

Sagna o bosco della Ciusa 

   del Molino, nella 

Sagna o Sagnata, nella 

Sagne da casa de Borrini e 

   Barachi, nelle 

Sagne e Reviglia, alle 

Sagne, nelle/ Sagne, alle 

Sagne, teccio de Muti o  

   Castellana, nelle 

Sagnetta, nella 

Salvaggia 

Salvasini in Cotevora,  

   nella Zotta de 

San Antonio 

San Bastiano, da 

San Bernardo, sotto 

San Bernardo, da 

San Bernardo,  

   sovra la strada che va a 

San Giacomo, dal prato di 

Sant’Antonio, al brico di/ 

   Sant’Antonio, brico di 

Sarafo Panello, da casa di 

Sarvaggia, da casa di 

Sarvaggia, nel prato di 

Sbaro di Badone o  

   Rasionea, al 

Sboirano o nelle  

   Calzinere, in 

Sbumardo e  

   nella Morandina, in 

Sbumardo in 

Sburmando o Calzinere, in 

Scamotà e Bunico, alla 

Scamotà o lago dei Cavalli 

Scamotà, nella 

Scamotti, nel/  

   Scamotti, nelli 

Scarette, in fondo  

   al Lano nelle 

Scarrone alle Fucine, nel 

Secallo, in 

Serra longa/ Serralonga, in 

Serra o Botazzo, dalla 

Serra ò il prato di Catino 

   all’Heremita, dalla 

Serra o piano del Penino, 

   dalla 

Serra, dalla 

Serralonga e piano Porcaro 

Silvestri, nella contrada de/ 

Silvestri, da casa de 

Simone Gallesio alle  

   Fucine, da casa di/ 

Simone Gallesio alle  

   Fucine, dala vigna di 

Somalonga e Casette, in 

Somalonga, in 

Spiardo al Brico e Vernette 

Spiardo, in 

Stecchi o Carpum, boscho 

   nel Castagnasso nelli 

Stechi o Carpun/  

   Stecchi o Carpum, in 

Stefano Ramondo,  

   sotto la casa de 

Strella in Montefreddo,  

   dalla 

Strella/ Strelle, dalla/  

   Strelle, alle/ Strelle, in la 

Sualanca o Galino, in 

Suria, la 

Suriazza o in Armenga e 

   Vallone, alla 

Surie del Lano 

Surie del Lano  

   alle Vigne, nelle 

Surie e Gatta, nelle 

Surie nella Strada  

   che va all’Altare, nelle 

Surie ossia Raviola, nelle 

Surie, pianetto delle 

Suriete bosco verso Pallare 

Surietta o dalla Braia, nella/ 

Suriette o dalla Braia, nelle 

Surietta/ Suriette, nelle 

Tabilano nel Vernaro,  

   da casa di 

Taranchè, nella 

Tardia, nella 

Tardita in Montefrè, nella 

Tasionere, nelle 

Tavana e Ghiano, alla 

Tavana, dalla 

Tavola o Fontanette 

Tavorelle, nelle 

Taxionere, Costa Longa  

   o Pattavino, nelle 

Taxone 

Tecchio, fornace del 

Teccio, da casa del 

Techio e Torretta,  

   da casa del 

Techio novo, al 

Techio, ca del 

Teglia, nella/ Teglie, nelle 

Teglia, Scamoti e  

   Piano di Massa, nella 

Teglie e Viorino, nelle 

Tornaricè a casa dell’Abba, 

   nelle 

Tornarice a Piano 

   dell’Abba, nella 

Tornarice o Piano, nelle 

Tortora e ritano di  

   Parrochino, nella 

Tortora hora chiamato da 

   casa de Xarini, nella 

Tortora o Crosa, nella 

Tortora, nella 

Tortora, ritano della 

Tosa e Bertora, ala 
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Tosa, nella 
Tosiglietta, nella 
Trabuco, in 
Tracionere, nelle 
Traiore, nelle 
Travetti, da casa de/  
   Travetto, dalli horti de 
Trenta, in 
Uriera, all’ 
Vadij o Volte  
   dalla Chiappa, in 
Valetta/ Valletta, nella 
Vallata, nella 
Vallazze e Canarette 
Vallazze, nelle 
Valle osia Cuneo, nella 
Vallonazzi e Bonfante, nelli 
Vallonazzi e Boscazi, nelli 
Vallone Fasiè, nel 
Vallone o Fassie 
Vallone o Fià, nel 
Valloni o Vallonazzi, nelli 
Valone 
Valone del Boglio, al 

Valone et Heremita, al 
Verdesij, ne Prato de 
Vernaro all’Heremita, nel 
Vernaro o Garianna, nel 
Vernaro, nel 
Verne, le 
Vernette, nelle 
Vezzi o Cecisa, casa de 
Vezzi, casa de 
Viermì o dalle  
   Vigne de Franchioni, nelli 
Viermì o Rive, nelli 
Viermì o Rochelle, nelli 
Viermì, nelli 
Vigna e Campetti 
Vigna o Campo di  
   Panello, alla 
Vignassa nei Ronchetti di 
   Codevilla, dalla 
Vignassa, nel ritano della 
Vigne e Ciose di  
   Catinetto, alle 
Vigneta e Barrachi, dalla 
Vincenzo Bertone,  
   prato da casa di 

Viorino, in 

Viscontè, in 

Volpera, nella 

Voltè 

Voltè o della Ciappa, nelli 

Vote o Chiappazze 

Votè o in Biterna, nelli 

Votè o Luchina, nelle 

Votè, nelli 

Xarini, da casa de 

Xarini, contrà de 

Xianda 

Xioli, prato de 

Zerbetto o Zerbo, in 

Zianda o Ziandì, nella 

Zoncheti sotto il Lano 

Zonchetti, al lano 

Zonchetti, dai/  

   Zonchetti, nelli 

Zovanino Bertone,  

   da casa di 

 

 

TABELLA 5 

CATASTO DEL 1950 CIRCA 
 

 

Acque 

Anime 

Arena, ca d’/ Arena, cascina 

d’ 

Armenga 

Baccollo 

Bagnaturo, cascina 

Baiardo 

Baracchi 

Baratta 

Basilio 

Benevento 

Bernina 

Berra 

Bertoni 

Bertora 

Boccafò 

Boggione 

Bonetto 

Bonfante 

Borghesin 

Bormida, fiume 

Borro 

Borro, bric del 

Bracco 

Braia 

Bresca 

Bresca, rocca del 

Breschin 

Brich, casa del 

Brimaldo 

Buglio, casa 

Burche 

Ca Rossa 

Cadot 

Cadotto, cascina 

Cagata 

Cagnazzo 

Campi, bric 

Campo Dungo 

Cardè 

Cascinazza soprana 

Cascinazze 

Castagnole, cascina 

Castelletto 

Castello 

Catinetta 

Cava 

Cava del Marmo 

Chiazza Bella 

Chiesa, cascina della 

Ciamassi 

Ciampera, cascina 

Cianet 

Cianlan 

Cianto 

Ciapin, pian 

Ciappe 

Cis 

Codevilla 

Colla Bassa 

Colla Bresca 

Colla Bruna 
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Confraria 

Consevola, torrente 

Consevota 

Costalonga 

Crivella 

Croce 

Crocetta 

Eremita 

Ferriera 

Ferriere  

Foi, cascina 

Fontanette, cima 

Fornace 

Fornelli 

Foscuri 

Francese, casa del 

Fucine 

Gallina 

Garbuta 

Gariana 

Gazzano 

Ghiana 

Ghiana, cascina 

Giachè 

Girini, cascina 

Greia, pilone 

Gremo 

Grenni 

Grillo 

Laghi, roccia dei 

Lampo, cascina 

Lano, pian 

Leisi 

Luvi 

Mallare, pian di 

Martinazzo 

Martorino 

Massaria 

Meirasso 

Merlaro 

Merlino 

Mirenga 

Monaia, cascina 

Montata 

Monte Alto 

Montefreddo 

Mulino 

Navalle 

Nave, casa 

Neirasse 

Nella 

Nubric 

Nucian 

Nugrup 

Nuova, cascina 

Olano 

Orati, poggio d’ 

Panelli 

Panieri 

Peirano 

Peralosso 

Petratagliata, cascina 

Pianetto 

Piano, cascina 

Piantelli 

Poggio 

Praboè 

Prando 

Prato Grande 

Pumarè 

Ranghè 

Rapet 

Raplon 

Rescia, cascina 

Restuggio 

Reti, casa dei 

Ricovero, cascina 

Rivalta 

Roccaio 

Roggiolo 

Ronchetti 

Ronchi 

Rossa, cascina 

Rosso, tecchio del 

Sagne 

Sagne, cascina 

San Bernardo 

San Giovanni 

Santuario 

Sardo, cascina il 

Scarrone 

Serra Nonna 

Serralunga 

Serri 

Serri, cascina 

Slige 

Somalonga 

Strella 

Suria 

Tavana, rocca 

Tecchiasso 

Teilè 

Tetto Osso 

Torretta 

Valasse 

Valetta 

Valletta, cascina 

Vecchia Romana, casa 

Vecchia, casa 

Vento, bric del 

Vernaro 

Vigna 

Vigne Soprane 

Vinasse 

Volpera 
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Esempi di toponomastica 

 

Come si detto, non si intende qui proporre 

uno studio di toponomastica storica, attività 

che richiede specifici approfondimenti ed una 

ricerca sull’evoluzione storica del singolo 

toponimo, ma una raccolta di nomi di luogo. 

Esistono però alcune attestazioni la cui forma-

zione e datazione è ormai sicura o che sembra 

interessante evidenziare per successivi appro-

fondimenti. Ci è quindi sembrato opportuno 

riportare, di seguito, una scelta di esse suddi-

vise per periodo storico.  

La prima osservazione generale sui toponimi 

di Mallare è come, per motivi contingenti, 

esista un limitato numero di toponimi già pre-

senti nel XII secolo, attestati intorno a Fornel-

li, nella vallata di Pallare, e come buona parte 

di essi siano ancora oggi vitali. 

Il secondo è la presenza di alcuni toponimi 

contigui con possibili assonanze altomedieva-

li. Il primo di essi è mons Braccus (Atto For-

nelli, 1179) ed altri sono Armenga, Braya, e 

Baiardo e forse, se non legati ai rispettivi co-

gnomi, Mirengha e Varaldij (Catasto del 

1580-1719), cui si può aggiungere il monte 

Burotto, non in territorio mallarese, ma già 

sospettato di assonanze longobarde da Giulia 

Petracco Sicardi. Un toponimo la cui origine è 

ancora da definire è Eremita, che compare 

localmente per la prima volta nel 1473, e che 

si affianca ad una casa de Armita citata già 

nel 1097 nei pressi dell’abbazia di Ferrania, 

una decina di chilometri più a nord di Malla-

re.  

Vicino al nostro Armita/Eremita è ubicato un 

presunto insediamento fortificato (castello del 

Vernaro) ed uno dei valichi principali tra la 

valle Bormida ed il Finale (colla di San Gia-

como) su cui fu costruita una cappella al ser-

vizio dei pellegrinaggi. 

Nella toponomastica locale a partire dal tardo 

Medioevo sono presenti attestazioni di inse-

diamenti produttivi (ferriere, le prime citate 

alla fine del XV secolo, mulini e fornaci), sia 

di abitazioni di artigiani al loro servizio (case 

di Maestro/Maestri). 

Come talora avviene, la toponomastica più 

recente è parzialmente legata alle famiglie 

proprietarie o residenti in insediamenti agrico-

li o pastorali: citiamo tra gli esempi i Berruti, 

i Bertoni, i Grenni ed i Mirenghi. 
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*** 

 

• GIANNINO BALBIS, L’Alta Val Bor-

mida tra Del Carretto e Monferrato 

alla fine del secolo XIV, in “Miscella-

nea di storia savonese”, Genova 1978, 

pagine, 167-214 

• LAURA BALLETTO, GIORGIO CENCET-

TI, GIANFRANCO ORLANDELLI, BIANCA 

MARIA PISONI AGNOLI (a cura di), Il 

cartulario di Arnaldo Cumano e di 

Giovanni di Donato (Savona 1178-

1188), pubblicazioni degli Archivi di 

Stato, XCVI, Roma 1978, documento 

262, fondazione ospedale di Fornelli 

(Tabella 1) 

• NICOLÒ CASSANELLO, FURIO CICILIOT, 

FRANCESCO MURIALDO, CARMELO 

PRESTIPINO (a cura di), Toponimi del 

Comune di Quiliano, Progetto Topo-

nomastica Storica, 1, Savona 2011 

• FURIO CICILIOT, STEFANO MALLARINI, 

FRANCESCO MURIALDO, CARMELO 

PRESTIPINO (a cura di), Toponimi del 

Comune di Pallare, Progetto Topono-

mastica Storica, 2, Savona 2011 

• Dizionario di toponomastica. Storia e 

significato dei nomi geografici italia-

ni, Torino 1997 

• GAETANO FERRO, La toponomastica 

ligure di interesse geografico, Genova 

1964 

• GIULIA PETRACCO SICARDI, I territori 

di Quiliano e di Vado alla luce della 

toponomastica, in Rivista Ingauna e 

Intemelia, nuova serie, anno  XLV-

1990, n. 1-4, Bordighera 1991, pagine 

62-64 

• CARMELO PRESTIPINO ET ALII, Cosse-

ria e la sua Castellania, Villanova 

Mondovì 2010 

• G.G.VICO, Mallare, memorie storiche, 

Cengio 1996, ristampa dell’edizione 

1935. 

  



 
28 

 

Ringraziamenti 

Si ringraziano Renato Bertone, Nicolò Cassa-

nello, Giovanni Coccoluto, Giacomo Germa-

no, Piero Giribone, Francesco Loni, Silvia 

Pesce, Carmelo Prestipino, Aurelio Rapetti, 

Sergio Rapetti, Anselmo Vico, Maurizio Zu-

nino. 

 

Riepilogo 

 

Territorio attuale del Comune (Istat) Kmq 32,60 

Altitudine minima, fondovalle fiume Bormida verso Altare m   401 

Altitudine massima, Bric del Borro (s.l.m.) m   998 

Abitanti (Istat, 31/12/10) 1.229 

Densità (abitanti Kmq) 37,7 

  

Citazione più antica del toponimo Mallare (1196) Mallarum, ad curia 

  

-Tabella 1: Documenti secoli XII-XIV 16 

-Tabella 2: Atti notaio savonese Antonio de Cella (1472/77) 21 

-Tabella 3: Catasto di Mallare 1580/1719 circa 628 

-Tabella 4: Catasto di Mallare 1711/1819 circa 963 

-Tabella 5: Catasto di Mallare 1950 circa 177 

Toponimi totali riportati, comprese le varianti 1.805 

  

Toponimi per Kmq (toponimi totali/superficie comunale) 55,3 
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